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Bilancio delle attività svolte con lo sguardo rivolto al futuro

Auguri natalizi nella sede
della Protezione civile

Si è svolto nella serata di 

sabato 14 dicembre negli 

ampi sapzi della sede del-

la Protezione civile di via 

Borasio a Vercelli, l’ormai 

tradizionale incontro dei 

volontari per uno scambio 

di auguri in vista delle im-

mineni fesività e per un 
bilancio dell’aività svolta 
oltre che l’anicipazione 
degli impegni per il nuovo 

anno.  

Tra le autorità intervenu-

te l’arcivescovo di Vercelli 

Marco Arnolfo, Gianni 

Marino, vicepresidente del 

Consiglio Comunale che ha 

portato i salui del sindaco 
e dell’amministrazione e 

l’ing. Marco Ferraris, Disa-

ster Manager, in rappresen-

tanza del presidente della 

Provincia. Ad accogliere gli 

ospii il responsabile della 
Colonna mobile Roberto 

Bertone e il presidente del 

coordinamento delle asso-

ciazioni di Protezione civile 

Dario Colangelo oltre a nu-

merosissimi volontari.

Tute le autorità, nei ri-
speivi interveni, ringra-

ziando per lo spirito di so-

lidarietà e collaborazione 
che anima i volontari, han-

no tenuto a sotolineare il 
plauso per il lavoro svolto, 

la disponibilità oferta e la 
grande capacità operaiva 
nelle emergenze, basi ri-
cordare gli interveni per 
l’alluvione in Emilia Roma-

gna e la missione in Turchia 

al seguito dell’ospedale da 

campo in occasione del 

grave terremoto di qualche 

mese fa. 
Paricolarmente emo-

zionante la consegna ai 

Volontari di una spilla ri-

cordo e di un atestato “Per 
il prezioso contributo alle 

aività di Protezione Civi-
le della Regione Piemonte 

- recita la moivazione - e  
a tesimonianza del valore 
e la dedizione dimosrata 

nell’afrontare situazioni di 
emergenzaa livello Regio-

nale, Nazionale e Interna-

zionale per preservare la 

sicurezza e la qualità della 
vita di tui noi”.

Ma la Protezione civile 

non si ferma mai: a ine 
gennaio è prevista una 

importante esercitazione 

internazionale del mecca-

nismo di Protezione civile 

europeo a Lisbona con l’in-

tervento dell’ospedale da 

campo della Regione stan-

ziato a Cuneo impegnato 

nella simulazione di una 

maxiemergenza.

In ambito locale sono 

previste almeno due eser-

citazioni con paricolare 
atenzione alla manuten-

zione del territorio sia di 

pianura che montano, nel 

Vercellese una e in Valsesia 

l’altra. Naturalmente ci sarà 
molto da lavorare in occa-

sione dell’Adunata naziona-

le alpina a Biella che preve-

de un alusso eccezionale 
di penne nere, di familiari e 
amici. Proni ad intervenire, 
se la situazione lo renderà 
necessario, anche alle cele-

brazioni programmate per 

il Giubileo. Sperando che 

non ce ne sia mai bisogno, 

la risposta alle emergenze 

vere non può prescindere 

da una formazione coni-

nua e per questo moivo, 
iore all’occhiello della Pro-

tezione civile Piemontese, 

l’isituzione di una vera e 
propria “Scuola di Prote-

zione Civile”, ceriicata e 
in grado di gesire corsi e 
abilitare operatori, con do-

ceni, esperi e specialisi 
provenieni dalle ila del 
volontariato regionale. Al 

termine dell’incontro non 

poteva mancare un brindi-

si e una feta di panetone, 
apprezzata iniziaiva come 
sempre curata dalla sezio-

ne vercellese dell’Associa-

zione nazionale alpini.

Prosegue con costanza la formazione degli iscrii 
all’Ordine degli architei, pianiicatori, paesaggisi e con-

servatori della provincia di Vercelli. Martedì 10 dicembre, 

nella sede della Cassa Edile del Vercellese e della Valsesia 

in corso Rigola 107, si è tenuto il corso sulle “Assevera-

zioni di rinnovo e veriica dello stato di degrado dei pro-

teivi: conoscenze e competenze necessarie. Le norme 
UNI 10898 e UNI 11947” con docente il perito industriale 
Claudio Traverso. L’incontro, con parte praica, è stato 
focalizzato sulle conoscenze e sulle competenze impre-

scindibili quando si trata di materiali resisteni al fuoco. 
Inoltre, partendo dalle normaive di riferimento, sono 
state illustrate le veriiche da porre in essere (ed i relaivi 
strumeni a supporto) per intumesceni ed intonaci.  

Il workshop è stato organizzato dall’ Ordine degli archi-

tei in collaborazione con PrevenzioneIncendItalia, rin-

novando così una partnership consolidata con un’associa-

zione che nasce nel 2005 per volontà di diverse aziende 
del setore anincendio che hanno fato del proprio lavo-

ro una mission. Un unico obieivo: difondere la cultura 
della sicurezza.

«Da un anno abbondante - ha spiegato Davide Lovai di 

PrevenzioneincendItalia – collaboriamo con l’Ordine at-

traverso aività di formazione e convegni tecnici». 
Ha aggiunto Marina Marinoi, presidente dell’Ordine 

di Vercelli: «Sono molto soddisfata della collaborazione 
che abbiamo instaurato con PrevenzioneincendItalia. Per 

noi è un iore all’occhiello».

La scoperta e la valoriz-

zazione dei prodoi del 
territorio piemontese e 

in paricolare dell’Erbalu-

ce. Mercoledì 4 dicembre 

la conviviale del Rotary 

Sant’Andrea è stata dedica-

ta alla conoscenza del pre-

giato vino e ha avuto come 

relatore Franco Bellardi, i-

tolare dell’azienda agricola 

La Palera di Borgomasino, 

produtore di diverse ei-

chete di vini bianchi e ros-

si; con lui anche l’esperto 

Massimo Capadura che ha 

illustrato le qualità e le pro-

prietà dei vini degustai du-

rante la serata. Ma non so-

lo. Capadura ha spiegato gli 

abbinameni delle boiglie 
con i piai evidenziandone 
i sapori e le varie sfumatu-

re che si possono senire in 
bocca. 

 A introdurre la serata è 

stato il vicepresidente del 

Rotary Sant’Andrea Fabri-

zio Pissinis.

Bellardi ha poi spiegato 

la storia dell’azienda: «La 
mia famiglia ha sempre 
viniicato. Io e mia moglie 
abbiamo un’altra professio-

ne, ma questa è la nostra 

passione che nasce dalla 

vecchia azienda dei nostri 

genitori. Da qualche tempo 

abbiamo scelto di confron-

tarci col mercato del mon-

do e quindi abbiamo deci-

so di mandare i nostri vini 

in commissione a Vinitaly, 

ricevendo diversi ricono-

scimeni, anche da Maestri 
del gusto». 

Entrando poi nel deta-

glio, è stato spiegato che 

l’Erbaluce è un viigno a 
bacca bianca piemontese 

originario del Canavese, 

che viene uilizzato in pu-

rezza nella produzione di 

alcuni storici vini del posto. 

Tra le curiosità, per retag-

gio storico, le prime noizie 
di questo viigno risalgo-

no al 1606, quando viene 

menzionato nel libro “Della 
eccellenza e diversità dei 
vini che della Montagna di 

Torino si fanno” da parte di 
Giovan Baista Croce, gio-

ielliere di Carlo Emanuele 

II. «La caraterisica dell’Er-
baluce - ha deto Capadura 
- è una freschezza al palato 
molto spiccata». 

Così, tra un piato e l’al-
tro e tra un bicchiere e l’al-

tro, i soci hanno compiuto 

un vero e proprio viaggio 

del gusto guidato da pro-

fessionisi, tra i quali anche 
i sommelier, che hanno fat-
to apprezzare e conoscere 

un prodoto piemontese. 
Scoprendo sapori nuovi e 

cogliendo sfumature ine-

dite. 

Alla conviviale erano pre-

seni il presidente del Rota-

ry Vercelli Luca Migliau e il 

presidente del Rotary Vive-

rone Lago Giuseppe Orto. 

Tra le autorità rotariane 
l’assistente del governatore 

per i Rotary Club Gruppo 

Piemonte Centrale Giorgio 

Delleani.

Un altro evento
formativo rivolto
agli architetti
Relatore è stato Claudio Traverso

Mons. Arnolfo rivolge il suo saluto ai volontari

Nella foto 
Davide 
Lovati con 
Marina Mar-
tinotti

L’Erbaluce e altri vini pregiati
“spiegati” alla conviviale Rotary
Interessante conferenza dell’esperto Massimo Capadura


